
 

 

                                                                   

                                                          MOZIONE APPROVATA 

DAL CONSIGLIO COMUNALE 

NELLA SEDUTA DEL 29 GENNAIO 2013 

 

OGGETTO: Restauro Chiostro di San Bartolomeo della Certosa 

  

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

PREMESSO 

 

- Che la manutenzione dei siti storici e dei monumenti, vista la situazione economica attuale, 

non può essere una delle priorità delle pubbliche amministrazioni; 

 

VISTO 

 

- Che sulla stampa cittadina, in data 15 gennaio u.s., è stata data notizia dell’agonia del 

chiostro della Chiesa di S. Bartolomeo della Certosa risalente al 1300 costruito con i 

finanziamenti delle famiglie Doria, Spinola e Di Negro; 

 

CONSIDERATO 

 

- Che i ponteggi e le recinzioni danno solo l’impressione di lavori in corso,ma in effetti hanno 

solo la funzione di “stampelle” per evitare crolli annunciati; 

- Che oltre al corpo centrale del chiostro, il Pozzo Centrale  è diventato una sorta di “lavagna” 

sullla quale  writers incuranti e sprezzanti del valore storico artistico del luogo sfogano la 

loro “vena artistica” 

-  

 

                        IMPEGNA IL  SINDACO E LA GIUNTA  

 

- Ad attivarsi per avviare azioni di messa in sicurezza e nel contempo a valutare le condizioni 

per  un graduale restauro.  

 

Proponente: De Benedictis (Gruppo Misto) 

 

Al momento della votazione sono presenti  i consiglieri: Anzalone, Balleari, Baroni, Bartolini, 

Boccaccio, Brasesco, Bruno, Burlando, Campora, Canepa, Caratozzolo,   Chessa, De Benedictis, De 

Pietro, Farello, Gioia, Gozzi, Grillo, Guerello, Lauro, Lodi, Malatesta, Mazzei, Muscarà, Musso V., 

Nicolella, Padovani, Pandolfo, Pastorino,  Pignone, Putti,  Repetto,  Russo, Salemi, Vassallo,  

Veardo   in numero di 36. 

 

Esito della votazione: approvato con n. 31 voti favorevoli; n 4 astenuti: Boccaccio, Burlando,De 

Pietro, Putti (mov. 5 Stelle), n. 1 presente  non votante Caratozzolo (P.D.)   

 

 


